
VERBALE CONSIGLIO DIRETTIVO 10/12/1981  

______________________  

I l  giorno 10 di cembre 1981 alle ore 15.00 i n Milano – Via Boito n° 8 – presso 

la S ede dell ’A ssociazione, a segui to di  regolare convocazione a mezzo 

lettera racco mandata del  12 novembre 1981, s i  è r i unito i l  Consiglio 

Dirett ivo per discutere e deliberare sul  seguen te:  

ordine de l giorno 

1)  Comunicazioni del  Presidente;  

2)  Nomina di  Consigl ier i ;  

3)  Riconoscimenti  al  p ersonale;  

4)  Esame d ella proposta della “Commissione per lo studio e la 

soluzione dei  problemi f inanziari  di  Assbank” e deliberazi oni  

conseguenti;  

5)  Varie ed eventuali .  

================= 

Sono presenti  o  rappresentati  a norma dell 'art.  18 dello  Statuto, i l  

Presidente prof.  Dino Del Bo; i  Vice Presidenti:  Aulet ta Armenise dr.  

Giovanni  (dr.  Rovell i ) ,  Bell in i  avv.  Fran cesco, Ciocca cav.g r.cr.dr.  Luigi,  

Sesenna dr.  Manlio  ( dr.  Bedeschi) ;  n .  24 Consiglieri :  Abbozzo dr.  Giorgio,  

Albi  Marini  dr.  Manlio (dr.  Gelardi),  Ardigò dr.  Roberto, Biz zocchi rag.  

Franco, Cataldo avv.  Domenico, Coccioli  rag . Domenico,  D’Al’ Stait i  dr.  

Antonio, Fantini  dr.  Mario ( rag. Bagnoli ),  Franceschini  rag. Franco, Lazzaroni  

dr.  Gi useppe, Marconato comm.rag . Felino, Mariani  dr.  Vincenzo, Marzona 

dr.  Oviedo, Mascolo av v. Luigi ,  Monti  dr.  A mbrogio (rag. Muttoni ),  Orombelli  

dr.  Luigi  (s ig .  Fort ina ),  Palazzo dr.  Alessandro, Panini  gr.uff.rag. Giovanni,  

Rivano dr.  Carlo, Sanfelice N.D. cav. Gi ovanna (dr.  Sangiovanni),  S ella  

comm. Giorgio, S ozz ani dr.  Antonio (rag.  Torell i) ,  To mmasini dr.  Angelo,  

Vallone dr.  Vincenzo;  n.  2 Revisori :  Airoldi  cav.lav.rag. Benigno,  Milaudi dr.  

Oscar.  

Hanno giustif icato la loro assenza i  Signori :  Calvi  cav.lav.  Rober to, Bianchi  

prof.  Tancredi,  Corbella dr.  Angelo, Di Pr ima dr.  M elchiorre,  Flenda dr.  

Carlo, G radi  dr. Flor io,  Lacapra av v. Raffaello,  Landi ing . Luigi,  Marsaglia dr.  

Stefano, Meinardi dr.  Giovanni,  Pasargikl ian dr.  Vahan, S emeraro d r.  



Giovanni ,  Torlonia p.ce don Alessandro,  Veneziani  dr.  Mario,  Vi l la dr.  Mario.  

È presente alla r i unione il  Direttore Generale, dr.  Giovanni  La Scala, i l  quale 

ai  sensi  dell ’art .  25 d ello S tatuto, eserci ta  le funzioni  di  Segretar io.  

I l  Presidente, constatata la val idità della r iunione, dichiara aperta la  

seduta.  

SUL PUNTO 1) – COMUNICA ZIONI DEL PRESIDENTE  

In apertura della r iun ione i l  Presidente  att ira l ’at tenzione del  C onsiglio su 

due argomenti  di  r i l i evo che formano i l  pr imo punto all ’ordine del  g iorno.  

Il  primo argomento  si  r i ferisce alla recente sentenza in ordine alla Banca 

Carf ì-Linares di  Vittor ia emessa dalla Suprema Corte di  Cassazione a 

sezioni  r iuni te con la quale si  è,  prat icamente, per venuti  alla equiparazione 

del  banchi ere pri vato al banchi ere pubblico.  

A tale r iguardo i l  Presidente  esprime le sue perplessità  in ordine 

all’aspet tati va di  veder modif icato l ’atteggiamento assunto dalla 

magistrat ura con l ’accoglimento di  uno dei  tanti  progett i  d i  Leg ge, tendenti  

a parif icare i l  banchi ere pubblico al privato, dal momento che presso tutti  i  

part it i  sembra prevalente l ’at teggiamento ingiustamente negativo nei  

confronti  delle banche sia pubbliche che private.  

I l  Prof.  De l Bo  sottol inea, comunque, la necessità di  controbattere tale 

atteggiamento e si  r ifer isce che è stato dato intanto incarico al  Prof.  Crespi  

di  predisporre un commento alla  sentenza, nel  senso sempre sostenuto 

dalla nostra categoria,  da pubblicare sulla r ivista Banche e Banchieri .  Egl i  

r i ferisce ino ltre che presso l ’A .B.I.  sarà avanzata una proposta da parte dei  

nostri  rappresentanti  di  cost it uire un collegio di  gi ur ist i  (che potrebbe 

essere rappresen tato, a t i tolo puramente indicat ivo, dal  Prof.  Crespi,  

penalista; dal  Prof.  N icolò,  civi l ista;  dal Prof.  Giannini,  ammini strativista e 

dal  Prof.  Ferr i ,  commercial ista)  i  quali ,  con il  peso specif ico della loro 

autorità nelle diverse discipl ine giur idiche, potessero prendere posizione e 

sostenere l ’ inesattezza della pronunciata sentenza.  

Il  secondo argomento  r iguarda i l  progetto di  r iforma del  s istema di  

r iscossione delle imposte. Anche a questo riguardo i l  Presidente  r ibadisce 

l ’accani mento del  Di castero delle Finanze nel  voler  escludere le azi ende di  

credito pri vate dal  sistema esattoriale.  Anche il  Min istro Formica, che 



sembrava essere, sulle pr ime, più obi ettivo nei confronti  del sistema 

bancario, ha inviato alla Commissione Finanza e Tesoro della  Camera un 

progetto di  Legge che ancora una volta esclude le aziende ordinarie di  

credito dal  sistema di  r iscossione d elle i mposte.  

I l  progetto, che tende a non attribuire alcun vantaggio a chi  effettuerà tale 

ser vi zio o ad inglobare nello Stato l ’o rgani smo di  r iscossione nel  momen to 

in cui  comincerà a funzionare, prevede al momento:  

-  mantenimento del  “non riscosso per r i scosso”;  

-  modif icazione della struttura delle istituzi oni  esattoriali  con devoluzione 

di  concessioni  a sog getti  dotat i  di  capitale pubbli co, a soggett i  del  t ipo  

della “non profit  organizat ion” ov vero a banche con diffu sa base 

azionaria;  

-  abbandono del  sistema degli  aggi ecc..  

La questione che più da v icino interessa la nostra categoria r iguarda la 

ventilata discr iminazione che si  intende realizzare ea danno delle  aziende 

di  credito  private. I l  Presidente  r ibadisce i l  punto di  vista più volte 

segnalato e cioè quello di  prendere posizione nei confronti  delle  autorità  

polit iche nei confronti  dei quali  può r isultare ormai  solo eff icace un 

intervento della Presidenza o di  una delegazione composta di  personalità 

facenti  parte del Comitato Esecutivo dell’A.B.I ..  

Esaurito l ’argomento i l  Prof.  De l Bo  apre la discussione sul punto all ’ordine 

dell ’ordine del  g iorno solleci tando di  conoscere l ’ori entamen to del  

Consigl io.  

Seguono numerosi  interventi  da parte dei  Consigl ieri  i  quali ,  nell ’esprimere 

ampio consenso all ’operato del  Presidente e del  Direttore Generale in 

ordine alle iniz iative intraprese, incoraggiano una azione più agg ressiva nei  

confronti  delle autori tà di  governo.  In part icolare i l  Consigl iere Bizzocchi  s i  

esprime in questo senso e solleci ta,  più che una azione continua di difesa, 

una azione di  attacco verso coloro che, in ogni circostanza, non risparmiano 

di  aggredire i l  settore delle banch e private.  

I l  Consigl io auspica che anche l ’A .B.I.  assuma un più en ergico 

atteggiamento sulla  questione esattor iale nel  sen so di non prestare 

collaborazione alcuna nel  caso che si  vogliano perseguire criteri  di  



discriminazione tra le diverse categorie bancarie ed invi ta i l  Di rettore a far 

conoscere tale determinazione al  Comitato di  coordinamento di A .B.I.  

poiché nel  caso che l’Assobancaria intendesse collaborare con Minfinanze, 

le nostre Associate potrebbero r ivedere la loro posizione anche nei  

confronti  della Associazione Bancaria Ital i ana presso la quale non possono 

trovare collocazione progetti  che prevedano qualunque tipo di 

discr iminazione nei confronti  delle categorie bancari e associate ad A .B.I ..  

SUL PUNTO 2) – NOMINA DI CONSIGLIERI  

I l  Presidente  informa i  Consigl ieri  che – a seguito della scomparsa del  

compianto Dott .  Arr igo Gasparini ,  Ammi nistratore Delegato e Direttore 

Generale dell’ Istituto Bancario  I tal iano – occorre integrare i l  Consigl io 

Dirett ivo cooptando, ai  sensi dell ’art.  16 dello statuto, un nuovo Consigliere 

scelto tra coloro che fanno parte degli  Organi S ocial i  o della Direzione delle  

A ziend e associate.  

I l  Prof.  De l Bo ,  premet tendo che la Presidenza dell ’ Istituto Bancario 

Ital iano ha fatto conoscere per  tempo il  desiderio di  vedersi  rappresentata 

nel  Consigl io  di  Assbank dall ’attuale suo Ammini stratore Delegato e 

Direttore Gen erale, p ropone che sia cooptato il  Dott . Ercole Ce ccatelli .  

I l  Consigl io,  per acclamazione, approva la proposta del  Presidente e nomina 

Membro del  Consigl i o Direttivo dell ’Associazion e i l  Dott.  Ceccatelli  che 

durerà in carica f ino alla prossi ma Assemblea, nella quale si  procederà  al 

r innovo delle carich e social i  per scad enza triennale del  mandato che si  

concluderà i l  31/12/1981.  

SUL PUNTO 3) – RICONOSCIMENTI AL PERSONALE 

I l  Presidente  i llustra  al  Consiglio l ’att iv ità svolta dal S ervi zio Formazione 

che, nel  corso del corrente anno, è stata particolar mente intensa.  

Fornisce alcuni ragguagli  sul  volu me di lavoro svolto  ed in particolare 

r i ferisce che i l  S erviz io ha realizzato:  

n.  319 giornate dedicate ai  corsi  di  cui:  

-  253 ai  corsi  di  formazione per  i l  personale neo assunto 

-   65 ai  corsi  di  speci al izzazione 

con la par tecipazione di  n.  71 azi ende associate per un complesso di  7.500 

presenze.  



Dei 42 incontri  ben 22 si  sono svolt i  presso i  nostri  uf f ici  per iferici  (Roma, 

Palermo, Lecce) e presso le sedi  degli  Istituti  che ne hanno fat to r ichiesta 

(Torino, Legnano, Gallarate, Udine, Frosinone, Napoli ,  Cava dei  Tirreni ,  

Marsala, Canicattì ) .  

Al  Dott.  Elvezio  Brambill a,  che da 8 anni  è responsabile del  S er vi zio,  va i l  

merito di  aver saputo, con sacrif icio e spiri to  di  abnegazione, programmare,  

allestire e,  in parte, anche svolgere tale complesso impegno, con 

soddisfazione delle A ssociate.  

I l  Presidente  propone, pertanto, di  confer ire al  Dott.  Brambilla,  

attualmente Funzionario di  I I  classe, un giusto ri conosci men to 

promuovendolo a Funzionario di  I I I  c lasse, a far tempo dal 1° gennaio 1982. 

I l  Consiglio,  nel  p rendere atto, approva la  proposta formulata dal  

Presidente e confer i sce al  Dott.  Brambilla i l  grado di  Funzionario di  I I I  

classe con decorrenza 1° gennaio 1982.  

I l  Presidente ,  inf in e, informa il  Consigl io che, prima della chiusura 

dell ’anno, provved erà a confer ire – sempre con decorrenza 1°  gennaio 1982 

– alcuni  r i conoscimenti  di  merito ai  dipen denti  e collaboratori  consulenti  

resisi  part icolarmente meritevoli .  

I l  Consigl io prende atto e approva.  

SUL PUNTO 4)  

SUL PUNTO 4) -  ESAME DELL A PROPOSTA DELL A 

COMMISSIONE DI STUDIO DEI PROBLEMI 

FINANZIARI DI ASSBANK 

I l  Presidente  rende noto ch e la “Commissione r istretta  per  lo  studio e la 

soluzione dei  problemi f inanziari  di  Assbank”, cost it uita nella  r iunione di  

Consigl io del  14 ottobre scorso per:  

-  determinare i l  fabbisogno f inanziar io  della nostra Associazi one e le 

al iquote contributive per l ’anno 1982;  

-  valutare l ’opportunità di  un eventuale acquisto di  un immobile ad uso  

funz ionale;  

ha portato a termine i  suoi  lavori  ed è,  ora, in condizione di  sottoporre al 

Consigl io le  conclusioni alle  quali  è pervenuta.  

I l  Prof.  Del Bo ,  i nvita,  pertanto, l’Avv. Bellini ,  Presidente della 



Commissione, a prender  la parola ed a r i ferire  al  Consigl io.  

L’Avv. Bellini  prega i l  Presidente di  incaricare i l  Dott.  La Scala di  dare 

lettura della relazion e redatta dalla Commissione, a conclusione dei  lavori . 

I l  Dott.  L a Scala  –  su  invito del  Presidente –  da lettura della relazione che 

qui  d i  seguito  testualmente si  t rascrive:  

P R O P O S T A 

della “Commission e r istretta per  lo st udio e la soluzione dei  problemi 

f inanziari  di  A ssbank ” da sottoporre all ’esame del  Consigl io Direttivo nella 

r iunione d el  10 di cembre 1981.  

================= 

La “Commiss ione rist retta”, nominata dal  Consigl io Dirett ivo nella r iunione 

del  14 ottobre u.s.  e costituita dai  Consigl ieri :  

-  Avv.  Francesco Belli ni 

-  Dott.  Giorgio Abbozzo 

-  Prof.  Tancredi Bianchi 

-  Avv.  Luigi  Mascolo 

-  Dott.  Carlo Rivano ,  

s i  è r iunita presso gl i  uff ici  dell ’Associazione il  giorno 12 novembre scorso 

per un preciso esame della situazione patrimoniale e f inanziaria della  

Asso ciazione e per formulare –  secondo le  indicazioni  fornite dal  Consigl io 

Dirett ivo stesso – una proposta r iguardante:  

1)  la determinazione del  fabbisogno f inanziario della nostra A ssociazion e 

e delle relative al iquote contr ibutive per  l ’anno 1982;  

2)  la valutazione dell ’opportunità di  per venire all ’acqui sto di  un immobile 

ad uso funzionale, in  conformità alla recente proposta avanzata da 

alcuni Consigl i er i.  

================= 

I  Componenti  della Commissione – assente giust if icato il  Consigl iere Prof.  

Tancredi  Bianchi,  intrattenuto da improvviso inderogabile impegno – hanno 

preso in esame la documentazione, predisposta dal  Direttore e fatta 

pervenire in  anticipo a ciascun membro, contenente informazioni  

dettagliate: 



a)  sullo stato patr imoniale e sul  con to dei r icavi e delle spese 

dell ’Asso ciazione;  

b)  sul  meccanismo e le al iquote applicate negli  anni precedenti  ed i l 

relativo gett ito contr ibutivo dell ’anno in corso;  

c)  sul panorama delle condizioni  applicate dalle altre A ssociazioni  di  

categoria con relativo raffronto;  

d)  ed, infine, sull ’attiv ità svolta attualmente dagli  uf f ici  e S ervizi  di  

Assbank e sulle altre ini ziative che potrebbero essere event ualmente 

intraprese.  

La Commissione, avendo potuto così  disporre, in  anticipo, della citata  

documentazione, ha avuto modo di  considerare, con una più approfondita 

indagine, i  diversi  aspetti  della questione da risolvere per  formulare le 

necessarie proposte da sottoporre all ’esame del Consigl io Direttivo 

nell ’odierna r iunione.  

L’esame del rendiconto della gestione ha posto in evidenza che:  

-  nei  due precedenti  eserci zi  è stato possibile contenere le spese entro un 

l imite incrementat ivo  del  10%, sia pure in  presenza di  un indice inflatt ivo 

superiore al 20%, solo per effetto  di  una polit ica di  l imi tazione dei  costi  

r ig idamente applicata ma anche per aver  l iberato l ’A ssociazi one dai  

pesanti  oneri  deri vanti  dalle  attivi tà devolute alla controllata ICEB la  

quale, nonostante si a ancora dotata di  capitale irr isor io – è stata resa 

autosuffi ci ente ed idonea ad iniziare una gestione equil ibrata;  

-  che nell’esercizio corrente si  è potuto invece realizzare una ulter iore 

compressione dei  cost i,  già r idott i  al  minimo e non più suscettibi l i  di  

ulter iore l imatura.  

È stato, infatti ,  accer tato che: 

-  a fronte di  ricavi  per  compless ive L.  1.460,0 mil ioni cost it uita da:  

L.  1.335,4 mil ioni per contributi  

L.  124,6 mil ioni per interessi  bancari  e  su t i tol i  

L.  1.460,0 in totale 

 

-  e di  spese  p er complessive L.  1.587, mil ioni  rappresentate da:  



L.  1.109,0 mil ioni di  spese per i l  personale, 

consulenti ,  cons ulenze (compresi  onorari  e  

spese di rappresentanza per  i l  Presidente);  

L.  165,0 mil ioni per canoni  di  locazione, spese 

condominial i ,  manutenzione, puliz ia e  

vig ilanza per gl i  uff ici  di  Milano, Roma e 

Palermo 

L.  313,0 mil ioni per tutto i l  resto, ovvero per  tutte le  

altre spese di produzione 

L.  1.587,0 in totale 

 

la  parte suscett ibile di  recepire eventuali  ulter ior i  tagl i  sarebbe l imi tata a 

L.  313 mil ioni  che rap presenta 

-  i l  23,4% dei  r icavi per contributi  (L.  1 .335,4 mil .)  

-  i l  21,4% dei  r icavi total i  (L.  1,460,0 mil ioni )  

-  i l  19,7% del  totale delle spese (L.  1.587,0 mil ioni)  

e,  cioè, una modesta porzione delle  spese complessive sostenute che, 

obiett ivamente, non offre possibil i tà di  ulter ior i  r iduzioni  se non ad una 

semplice ma inevitabile  condizione: l imitare i l  progressivo andamento 

dell ’attuale produttività!  

Se ciò non si  vuole fare –  e  sembra essere generale convincimento che ciò 

non si  debba fare – si  deve allora tener  presente che in Associazione un 

progressivo aumento di  prodotti  da offrire  alle  Associate in termini  di  

documentazione, informazione, r icerche, studi  e  consulenze diverse 

genera solamente un naturale incremento dei  costi  contrariamente a 

quanto avviene in altr i  Enti  presso i  quali  l ’aumento della l inea dei  prodotti  

procura anche maggior i  r icavi.  

I l  deficit  previsto di  circa 130 milioni  di  l i re  trae anche origine dal  fatto che, 

contro un generalizzato aumento dei costi  nell ’ordine del  20/25 per cento, 

s i  è  avuto un incremento del  gett ito contr ibutivo di  soli  80 mil ioni  (pari  a  

+6,5% di quello del precedente anno) sia per  i l  minore aumento verif icatosi 

nella raccolta, r ispetto alla media degli  anni precedenti,  sia per i l  singolare 

meccanismo di  calcolo adottato dal la nostra Associazione che, 



preoccupata di non creare posizioni  contributive sproporzionate tra le 

Associate di  diverse dimensioni,  applica al iquote degressive per scaglioni  

progressivi.  

Con tale criter io però si  congela, in pratica, in misura f issa una larga parte 

del  f lusso contribut ivo e si  consentono incrementi  proporzionali  agl i  

aumenti  dei mezzi  amministrati  solo nell ’ambito degli  scaglioni  

progressivamente crescenti  e,  quindi,  per al iquote percentuali  

progressivamente decrescenti.  

In sostanza mentre i  costi  di  gest ione tendono a crescere in  misura 

corr ispondente all ’ indice generale dei  prezzi ,  le  entrate si  incr ementano a 

tassi  decisamente inferiori .  

È anche il  caso di  considerare che tal i  aliquote sono, nella sostanza, le  più 

basse tra quelle applicate dalle  altre Associazioni:  tutte,  salvo una,  

applicano al iquote f isse in misura superiore alle  nostre, creando peraltro 

una evidente sperequazione a  danno delle  aziende con più  ampi mezzi  

amministrati .  L’unica Associazione (ACRI)  che adotta un criter io identico al 

nostro, applica però al iquote largamente superiori  (che vanno da L.  250 per 

mil ione a L.  20 per mil ione) procurandosi  un f lusso di  entrate cinque volte 

superiore alle  nostre su un ammontare pressoché uguale di  mezzi  

complessivamente amministrat i.  

In ordine, inf ine, all’attività svolta dai  Servizi  dell’Associazione  va posto 

in evidenza che in contrasto ad una graduale r iduzione dell ’organico si  è 

avuto un ampliamento delle  prestazioni  offerte sia attraverso la 

costituzione di  nuovi Servizi  (vi  è  stata anche l’apertura dei nuovi  uff ici  di  

Palermo) sia attraverso la r istrutturazione ed i l  potenziamento di  quelli  

preesistenti . 

L’attività operati va svolta – sulla quale è stato fornito ampio dettaglio – ha 

raggiunto  ormai  l imi ti  d iff ici lmente valicabil i  stante i l  r i stretto attuale 

organico e l ’ent ità delle r i sorse f inanziar ie  disponibil i.  

È stato constatato ch e lo  svolgimento  di  tal i  att ivi tà comporta un i mpegno 

lavorativo assai  serrato che si  prolunga, pressoch é quotidianamente, al di  

là del normale orar io di  lavoro ed imp edisce di dedicare, come converrebbe, 

parte di  tempo allo st udio, all’aggiornamento ed a seminari  e convegni  che 



potrebbero cost ituire preziosa occasione di confronto e di  stimolo, nonché 

un con tatto pi ù frequente e diret to con i  corrispondenti  S er vi zi  delle 

Asso ciate e con altr i  importanti  Ent i  di  r icerca.  

È,  allo stato naturale, improponibile un ulteriore implemento d elle attività 

associat ive, attività che non si  l imitano ai  soli  prodotti  e servi zi  offerti  (che 

pure in  questi  ult i mi  anni  hanno registrato un notevole incremento, larga 

diffusion e e apprezzamen to tra le Associate). A monte di  tale operatività  

sussiste un vasto impegno dedicato agl i  studi,  al le r icerche ed  alle analisi  

che assorbe a fondo i  pochi addett i.  

I  nuovi  programmi per i l  conseguimento di altr i  eventuali  r isultat i  non 

mancano: sono anche ambizi osi e di  largo respiro, ma la loro realizzazione 

richied erebbe, in verità,  una radicale revis ione della  struttura 

organizzati va, un potenziamento dell ’o rganico e,  soprattut to, un più vasto 

impegno f inanziario che, al momento, non appare proponibile.  

In definit iva, allo  stato attuale e con i  mezzi ora disponibil i ,  sembra solo 

possibi le continuare nella via e con l ’ indirizzo intrapreso nell ’ intento di  

portare avanti  i  programmi reali zzati  e le in iziative in corso di  realiz zazione 

con l ’obiett ivo di  migl iorarl i  ed ampliarl i  gradualmente, compi endo – con lo 

stesso impegno sinora profuso – la polit ica dei  “piccol i  pass i” che sembra 

essere quella più aderente alle attu ali  di mensioni  della Associazione ed 

alle esi genze che si  vanno via via manifestando da parte delle A ssociate.  

================= 

La Commi ssione, per tanto, tento presente quanto precede, e considerato :  

a)  che l ’att iv ità svolta dai Servizi  associativi  non può essere ulter iormente 

ampliata oltre l ’attuale mi su ra senza un adeguato potenziamento 

dell ’organico e un pi ù vasto impegno f inanziario;  

b)  che per l ’anno 1981 i l  gettito contr ibuti vo, attestatosi  nell ’ i mporto 

complessivo di  L.  1.335 mil ioni,  s i  è r ivelato inadeguato;  

c)  che per i l  mantenimento delle strutt ure associat ive è indisp ensabile 

prevedere, per l’anno 1982, un in cremento del  f lusso contributivo 

dell ’ordine del 20% sull’ammontare delle spese previste per  l ’anno in 

corso (L.  1.600 mil ioni circa);  



d)  che tale somma è quantif icabile nella mi sura di L. 320 mil ioni  circa ( in 

modo da assicurare un gett ito complessivo  di  L.  1.950 mil ioni  ci rca);  

P R O P O N E 

al  Consigl io Direttivo –  in l inea con l ’orientamento di  massima emerso 

nel la precedent e riunione del  14 ottobre scorso  –  di  r itoccare le  al iquote 

contr ibutive attuali  come segue: 

sui 

pr imi 

  200 miliardi d i  

mezzi 

amministrati 

L.  60 per 

mil ione 

(ex 

L.40)  

da 

oltre 

200 a 500 mil iardi  di  

mezzi 

amministrati 

L.  45 per  

mil ione 

(ex 

L.30)  

da 

oltre 

500 a 1.000 mil iardi  di  

mezzi 

amministrati 

L.  30 per  

mil ione 

(ex 

L.20)  

da 

oltre 

1.000 a 2.000 mil iardi  di  

mezzi 

amministrati 

L.  15 per  

mil ione 

(ex 

L.10)  

da 

oltre 

2.000 a 5.000 mil iardi  di  

mezzi 

amministrati 

L.  10 per  

mil ione 

(ex L.5)  

da 

oltre 

  5.000 mil iardi  di  

mezzi 

amministrati 

L.  6 per  

mil ione 

(ex L.3)  

con un contributo minimo di L.  1.500.000.= 

accantonando, per  i l  momento, l’ idea di cost it uire anche un adeguato 

fondo di  dotazione nel  convincimento che quello attuale di  L. 200 milioni  

possa r ivelarsi  suff iciente a fronteggiare parzialmente gl i  immobilizzi  

tecnici  e  a costituire da volano nelle more dell’ incasso dei  contributi  

associativi .  

Infatt i  detto fondo non sarà intaccato dal  deficit  previsto per  i l  corrente 

anno dal  momento che il  deficit  medesimo sarà r ipianato con l’ulter iore 



incasso di  un contributo integrativo pari  al  10% di q uello  versato per l ’anno 

1981, in conformità alla recente delibera assembleare del 14 ottobre 

scorso.  

Per  i  contr ibuti  forfettar i  si  propone un aumento: 

da L.  750.000 a L.  1.500.000 per  le  Banche 

estere 

da L.  25.000.000 a L.  50.000.000 per  Istbank 

da L.  4.000.000 a L.  6.000.000 per  Interbanca 

================= 

Per  quanto riguarda la questione inerente alla proposta di  acquisto di  un 

immobile da parte delle  Associate da dest inare a sede dell ’Associazione, 

la Commissione – valutate le  diverse ipotesi  economiche e giuridiche – ha 

ri tenuto di non affrontare l ’argomento, r i tenendo di  trasferire la soluzione 

del  problema al  Consigl io dell ’ Istituto C entrale di  Banche e Banchier i,  i l  

quale sembra manifestare la necessità di  dover acquisire nuov i  local i  per 

l ’espansione in atto delle  sue attività.  

La soluzione della questione che ci  occupa potrebbe, quindi,  essere 

affrontata unitamente a quella manifestata dal collaterale Istituto Centrale 

attraverso il  quale potrebbe vedersi superato l’annoso problema. 

La Commissione esprime, però, parere favorevole per considerare 

concretamente, insieme con gli  altr i  organismi di  categoria,  la soluzione  

del  problema immobil iare, anche mediante apposita cost ituzi one – ove 

occorra – di  una soci età immobil iare fra le Associate.”  

I l  Prof.  Del  Bo ,  r ingraziando l’Avv. Bell i ni  e  gli  altr i  componenti  della 

Commissione per l ’esauriente relazione, apre la discussione sulla proposta 

formulata dalla Commissione medesima. 

Chiede la parola i l  Consigl iere L azzaroni  per dichiarare i l  suo pineo accordo 

con le conclusioni della Commissione e per  esprimere tutto i l  suo più 

favorevole apprezzamento nei  confronti  del  Presidente e del Direttore per 

avere saputo real izzare –  con mezzi  assai modesti  –  interessanti  in iziative 

che altre organizzazioni  di  categoria,  con più consistenti  r isorse, non 

riescono a conseguire. 

Dopo ampia discussione alla quale inter vengono i  Consigl ier i  Ciocca ,  



Bizzocchi ,  Tommasini ,  Panini ,  Marconato ,  i l  Consigl io delibera,  

all’unani mità, di  approvare la proposta della Commission e au torizzando sin 

d’ora i l  Presidente, Prof  Del  Bo:  

-  a sottoporre alla prossima Assemblea ordinaria la proposta co me sopra 

indicata;  

-  a richiedere, al l ’ ini zi o del prossimo anno, alle Associate un versamento  

in acconto,  pari  all ’80% del  contr ibuto versato per  l ’anno 198 1,  in  attesa 

di  r ichiedere i l  saldo,  ad av venuta delib era dell’assemblea ordinaria.  

SUL PUNTO 5) – VARI E ED EVENTUALI  

Alle ore 16.15, esauri ta la discussione di  tutti  i  punti  all’ordine del  g iorno, 

i l  Presidente  r ingrazi a gl i  inter venuti  e l i  i nvita a par tecipare all ’apert ura 

della r i unione di Consigl io di  Istbank nel  corso della quale i l  Vice 

Presidente, Cav. del  Lav. Ciocca  par teciperà le conclusioni alle quali  è 

per venuta la “Commissione” presieduta dal  medesimo, i ncaricata di  

identif icare i l  nuovo Presidente degli  organismi centrali  d i  categoria.  

Riunione congiunta dei  Consigli  di  Assbank ed Istbank 

I l  Prof.  Del Bo ,  alla  presenza dei  componenti  dei  r ispett iv i  consigl i  di  

Assbank ed Istbank partecipanti  alla r iu nione, dichiara aperta – alle ore 

16.30 – la seduta congiunta ed i nvita i l  Dott.  Rivano e i l  Dott.  La Scala a  

prenderVi  parte.  

I l  Presidente  r icord a agl i  inter venuti  che, in occasione della r iunione 

congiunta dei  due consigl i ,  av venuta nel  mese di  ottobre scorso, fu 

cost it uita una apposita commi ssione – formata da tutt i  i  componenti  del  

Comitato Esecutivo di  Istbank la cui  presidenza fu aff idata al  Dott.  Ciocca 

– incaricata di  ident if icare e r i cercare, prefer ibilmen te tra gl i  esponenti  

delle aziende ordinarie di  credito, una personali tà di  spicco in grado di 

assumere la presidenza dei  due organismi central i  di  categoria in  

sostituzion e del  Presidente, di missionari o.  Egli  r ifer isce, inoltre,  che la  

Commiss ione ha effettuato con scrupolo i l  compito aff idatole ed è ora in 

grado di comunicare, dopo alcun e ri unioni  svolte nello  scorso mese di  

novembre, le sue con clusioni.  

Dopo tali  breve premesse i l  Prof.  Del Bo ,  r ingraziando tutt i  i  membri  della 

Commiss ione, dà la  parola al  Dott.  Ciocca invi tandolo ad i ntrattenere 



sull ’argomento i  con sedenti  ed informarl i  sulle conclusioni alle quali  è 

g iunta la Commi ssione stessa.  

I l  Dott.  Ciocca ,  r ingraziando i l  Presidente per  le espressioni di  gratitudine 

usate, prende la parola e precisa che il  lavoro della Commissione si  è svolto 

in tre distinte r i unioni  av venute tra i l  mese di  ottobre e la f ine del  mese di  

novembre scorso. Nella prima r iunione è stato discusso ed approvato un 

“identikit” proposto dal  Consigliere Bizzocchi  di  cui  da lettura; n ella 

seconda sono state valutate alcune candidature e nella terza si  è avuta una 

convergenza n ella scelta del  Prof.  Tancredi  Bianchi  che rappresenta la  

personalità  che si  id entif ica maggiormen te alle  caratter isti che pref issate. 

Da, infine, alcune notizi e sul  curr iculu m del  Prof.  T.  Bianchi,  nominativo,  

peraltro, ben noto no n solo nei  nostr i  ambienti .  

Dopo le dichiarazioni  del  Dott.  Ciocca, prende la parola i l  Dott.  Ciapparelli  

i l  quale –  dopo aver espresso i l  proprio  compiacimento per  la scelta operata 

dalla Commission e alla quale indir izza i l  più senti to r ingraziamento – 

formula ai  Consigl i er i  i l  desiderio  di  accogli ere la proposta della  

Commiss ione e di  designare i l  Prof.  Tancredi  Bianchi  al la su ccessione del  

Prof.  Del  Bo.  

Alla proposta del  Dott.  Ciapparell i  s i  associano i l  Dott.  Lazzaroni,  i l  Dott.  

Ardigò, i l  Prof.  Lenti ,  i l  Dott.  Panini e i l  Dott.  G elardi i  quali  dichiarano 

espressamente di  condividere la scelta della Commissione.  

Dopo gl i  attestati  di  stimma e le altre favorevoli  considerazioni  espresse da 

tutti  i  Consigl ier i  che hanno preso parte alla di scu ssione, i l  Prof.  De l Bo  

r iprende la parola  e associandosi al  generale favorevole or ientamento 

esprime i l  suo compi acimento ed indirizzo  al  Prof.  Bianchi i  migl iori  auguri.  

Dichiara che egl i  stesso assumerà l’ incarico di  comunicare al  Prof.  Bianchi  

i l  proposito manifestato dai  consigl i  r iunit i  in sedu ta congiunta,  pregandolo 

di  accoglier l ’ invito  per  la sua candidatura ad assumere l ’ incarico di  

Presidente dell ’Asso ciazione e dell ’ Ist it uto Centrale di  categoria alla 

scadenza del  suo mandato, che avverrà con l’Assemblea ann uale che si  

dovrebbe tenere i l  16 marzo prossimo. Il  Prof. D el  Bo dichiara così terminata 

la r iunione congiun ta e,  invitando i  Consig l ieri  di  Assbank che lo r i tengono 

a partecipare alla successiva r iunione d el  Consigl io di  Istbank, dichiara 



aperta la sed uta.  

 

Il  S egretario       I l  Presidente 


